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TORINO, 16 GIUGNO. 


i ,s0APPRENSIONI A VIENNA 


Varie lettere di Vienna ci ‘parlano di gravi 
deliberazioni prese ad Olmiitz e d’imminenti can- 
giamenti nel Governo ; ma sembra che esprimano 
piuttosto i presentimenti e i timori che corrono 
fra il pubblico ‘anzi che quello che risulta real- 
«mente da fatti conosciuti. È certo che l’improy- 


visa dimessione del signor de Bruck, il'convegno 


di Olmiitz succeduto pochi giorni dopo, 1° esclu- 
sione del sig. Bach da quel-convegno, abbenchè 
svesse già fatto tuttii preparativi per andarvi, 
compresa la rasatura dei mustacchi onde non di- 
spiacere all’in 7 
civilà'abborre la barba e î bafli, e varie altre cir- 
costanze, hanno fatto nascere delle apprensioni . 
fondate dapprima sopra probabili congetture, ma 
che ora cominciano ad acquistare ‘carattere di 
certezza. 

‘Qualche tempo innanzi l'avvenimento di. Ol- 
miitzil principe Jablonowsky pubblicava un opu- 
scolo, che sotto colori e forme più miti, richia- 
mhava alla memoria le Manifestazioni di un sol- 
dato pubblicate l'anno scorso dal maggiore Bar- 
baczy ; e come è certo che questi ricevette le sue 
ispitazioni da un partito che ha-molta influenza 
in corte, così si suppose, e forse nen a torto, che 
partisse da un medesimo impalso anche il libro del 
principe Galiziano. D'altronde corrispondenze ve- 
vute da Olmutz e pubblicate dall’ Ostdeutsche- Post 
parlano di un progetto che l’anzidetto partito fa- 
ceva girare confidenzialmente, è lo scopo di cui sa- 
rebbe il rovesciamento della Costituzione 4 marzo 
1849; che fino adesso non ha mai esistito fuorché 
nelle tanto famose duone intenzioni del Governo 
e nelle speranze sempre frustrate dei popoli. 

‘ A mettere un suggello a tulte. queste yocife- 
razioni viene ora. un articolo del Corriere di 
Vienna. (È «noto. che questo giornale, fondato 
principalmente dal ministro , Bach: onde servisse 
di organo ministeriale nei rapporti del Governo 
austriaco colle provincie italiane, ha costantemente 
predicuta come un fatto dei più indubitabilmente 
realizzabili, la costituzione / marzo, e si è assais- 
sime volte inalberato contro di noi, che ci siamo 
beffati delle sue speranze ed. abbiamo costante- 
mente detto è ridetto che l'Austria non avrebbe 
niai fatto vulla, che ella nè voleva, nè poteva yo- 
lere unì governo rappresentativo , qualunque egli 
si fosse, che erano tutti ibgauni dettati dalla ne- 
cessilà e che a suo tempo ella ci avrebbe riman- 
dati col vade suo solito delle buone intenzioni. 

Ora quel giornale, nel suo foglio dell’ 11. cor- 


rente, getta via le armi e si dà per vinto. » Se i 


» vuolsi essere sinceri, dic'fegli nel barbarico suo 
# stile, devesi dire, francamente che delle modi- 
» ficazioni nel‘prestabilito sistema devono. aver 
» luogo, modificazioni non volute dalla volontà 
» sovrana, non capricciosamente consigliate dal 
» ministero, ma' chieste invperiosamente dalle 
» circostanze; ‘dui bisogni particolari, è dal fred- 
+ do ragionamento delle popolazioni che ora su- 
» bentrò al delirio dei tempi agitati e rivoluzio- 
» nari, per cui il farsi difensori dello Statuto del 
# 4 marzo in tutta la sua estensione e ‘per tutto 
» il suo contenuto puzzerebbe un tantin di dab- 
» benaggine, 0 per lo meno sarebbe un lavoro 
» alquanto ingrato. Noi almeno non ci sentiamo 
» spinti ad im tale travaglio (sic), per la ragio- 
# ne, che come da un lato non siamo troppo 
» innamorati di forme qualsiasi governamentali + 
» abbiamo dall'altro la convinzione che retroce- 
»' dere nello spirito non si possa, e che la poli- 
» tica di moderato progresso debba restare è re- 
» sterà la trionfante uell’ Austria. Ed è perciò 
» che il miglior consiglio per tutti sarebbe quello 
» di ‘appoggiare il potere che esiste (viva chi 
> vinte!) composto d'uomini clie diedero ‘cento 
» prove del loro attaccamento alla causa della 
» libertà ragionata ed al principio conservativo. 
» Tutti per altro ‘ton sotio ‘del’ nostro parere 
» ede, # v 
Ma è curioso che dopo una confessione cotanto 
esplicita il yiornalista conchiuda con queste altre 
parole: » Noi non avremmo parlato di questo 
» se il contenuto delle nostre corrispondenze (in- 
» tende probabilmesite le relazioni che perven- 
» gono alla polizia , attaccata al Ministero dell’ 
» interno) non. palesassero che il Pubblico trovasi 
. » preoccupato - dalla; voce di prossimi cambia- 
» menti dì persone e di principi, che ci cre- 
» diamo in diritto ed in dovere di smentire ».. 
Confessare che è una dabbenafgiue il credere 
più oltre nella Costituzione 4 marzo ed asserire 
‘che non vi saranno cambiamenti di persone e di 


| tata 


dabbenaggine. Bini ; 1% ” 3 far 


piincipîi, fon’ È egli tn colifessàre ‘e ‘hegare ta! 


stessa cosa nello stesso tempo ? i 
Può essere che non vi siano cambiamenti di 


persone, giacchè il signor Bach è di ana na- 
tura cotanto flessibile, che si accomoda a tutte 
leforme, molto più che il Corriere medesimo 


per "ep non è troppo innamorato di qual- 
siasi forma di Governo € che tutte sono buone 
egualmente per loi , dalla più dlispotica alla più 
‘anarchica; ed anzi raccomanda anche agli altri 
|ditippoggiare il potere che esiste e che ba già 
dato ‘cento prove del suo attaccamento alla 
causa della libertà; ed è per questo dî lui altae-. 
azione 4 marzo è diret» 


camiento che la 


anche là ove dice che non vi sarà cambiamento 


di principio, perchè i principi professati dal 
Ministero Scwarzenberg-Bach, nel suo pro- 
gramma'28 novembre 1848, è dalanga pezza che 


furono tacitamente rimegati. Ora non si tratta più 
di ‘cambiar principi. ma sitcome lo Statato | 
marzo Non esiste che per pura forma , così trat- 


tasi ora di null'altro fuorchè di levar via anche 


questa povera forma. 

Del resto ciò che dice il Corriere va perfetta - 
mente di accordo col progetto accennato dal- 
l'Ostdeutsche-Post, ove ‘a pretestò dei nuovi 
cangiamenti. si vorrebbe dire essersi riconosciuto 
che.lo Statuto 4 marzo non soddisfa. le popola- 
zioni; per il che l'imperatore, per accomodarsi 
ai loro desiderij. ha creduto di modificare questa 


forma di governo che punto non, si. confà alla, 


natura degli Stati austriaci, col ritornare al prin- 


cipio storico. dietro. di cui: si. sono sempre go- 


vernati. % 
Per ispiegare ciò che intendono per principio 
storico; conviene richiamare ciò che abbiame detto 
più volte, cioè ‘che dal momento in cui l’ex+mi- 
nistro Stadion propose, ed i suoi colleghi adotta - 
rono il principio della centralizzazione, lo, Statuto 
4 marzo diventava impossibile, quand’arche il 
Governo l'avesse sinceramente voluto. . +. | 
i Supponiamo che lo; Statuto 4 marzo fosse 


stato effettuato, e che in Vienna: sì trovassero: 
\ uniti a parlamenti i rappresentanti di tutte le 


provincie dell’ impero. Quei deputati. distribuiti 
secondo le loro nazionalità e lingue, si sarebbero 
trovati nelle seguenti proporzioni relative : 

9 Tedeschi deputati di provincie intiera- 
mente tedesche, ed a 'contatto geografico 
fra di.loro; 

2 Tedeschi deputati di distretti ‘tedeschi in- 
clavati in: provincie non tedesche ; 

12 Italiani; 
10 Magiari; 
10 Slavi meridionali (Croati, Serbi, Raizi, 


ecc.); 
8 Slayi Ceski (Boemi, Morayi, Slovachi); 
6 Slavi ruteni; U 
4 Stavi polacchi; 
4 Altri diversi Slavi ( Veudî , Carniolini, Si- 
lesiani ecc. ); 

6 Valacchi o Rumeni. : 

La nazionalità tedesca in. linea geografica si 
sirebbe trovata in minorità a fronte degli Ita- 
liani, Magiari e Slavi ; e sotto il rapporto della 
lingua, si sarebhe trovata in grande minorità a 
fronte di tutte le altre; imperocchè sopra sedici 
deputati che parlassero' tedesco, come. lingua 
propria , se ne sarebbero trovati 60 a cui è pro- 
pria un? altra lingua, Con tanta varietà d’ inte- 
ressi nazionali e locali tornava impossibile ad un 
Ministero , tutto tedesco, di poter governare, 
e più impossibile ancora il voler mantenere il si- 
stema della centralizzizione, Non ‘mai avrebbe 
potulo contare sopra nua maggioranza stabile e 
sicura , e in quasi tutte le questioni avrebbe do- 
vuto temere un’ opposizione vigorosa e il più 
delle volte preponderante, quindi ad ogni poco 
o crisi. ministeriali o dissoluzione del Parlamento, 
per tornar sempre alle stesse difficoltà «di prima. 
Dopo le vittorie sull’ Ungheria; ottenute col 
soccorso dei Russi, venne in capo ul Ministero di 
Vierina di abolire la sanzione pragmatica del 1722, 
e d’ introdurre anche in Ungheria una nuova 
forma di governo, per cui ella si trovasse in 
tutta dipendenza, come le, altre provincie , col 
governo centrale. Ciò dispiacque altameute al 
partito conservatore dell’ antico sistema, al quale 
appartengono j più grandi signori ungaresi, ed 
hanno sostenitori nell’ alta aristocrazia tedesco» 
boema; ma più’ di tutti sono appaggiati dalla 
Russia. Questo partita adunque non yuole saperne 
della Costituzione 4 marzo, riclama il ripristina- 


D' altra parte il partito slavo, che è forte por 
esso, e che abborre. dalla ‘centralizzazione , disap- 
provail soverchio interessethe il Ministero prende 
nella questione germanica : è in cid'Sî ddcordano 
‘lavi ed aristocratici : perchè quelli temono che il 
Governo tedesco-austriaco tenda coll’ ajuto della 
Germania à comprimere la nazionalità slava; e 
i altri perchè scorgono nella Germania un fer- 
mento democratico, che si potrà comprimere, 
ma non spegnere, e che prima o. poi farà scoppio. 

i effetti di tale esplosione vorrebbero _elimi- 
re l'impero d'Austria , e credono di doyervi 
ire col dare forza: ed autorità all’ aristocrazia, 
[per vero dire esercita ancora in Germania 


allo Statuto 4 
marzo per rinvenire a quello che essi chiamano 
principio storico , ossia all’ antico sistema cou cui 
sigovernavano gli Statì austriaci: che sarebbe 
di restituire ai singoli paesi della corona gli 
Stati e le rappresentanze nazionali che. possede- 
vano altre volte, rimodernandoli con qualche mo- 
dificazione, 

Secondo alcuni sembra che questo sia il partito 
a cui voglia appigliarsi il principe Schwerzenberg: 
altri invece raccontano che ad Olmiitz infatti se 
ne sia trattato ,,ma che i capi militari si. siano 
opposti, dicendo che dopo di avere proclamata 
la Costituzione con tanta solennità e..di averne 
promessa e affermata l’esecuzione per più di due 
anni, il rivocarla ora farebbe cattivo effetto e po- 
trebbe cagionare nuove rivoluzioni. Ma se è vero 
che abbiano detto così, conyien supporre. che le 


+ loro intenzioni partano. da un sentimento: meno 


generoso. Imperocchè. qualunque siasi .il modo 
con cui si vuole riassettare la monarchia, è natu» 
rale che una delle preliminari condizioni è quella 
di ristabilire il Governo civile, ma. il militare che 
già da tre anni si è usurpata ogni autorità, e che 
trova il suo vantaggio nell'attuale disordinato si- 
stema, non è punto, disposto a rinunciarvi. e cerca 
tutti i pretesti per prolungarne l'esistenza. 

È siccome l’Austria , convinta della inarriva- 
bile-sua scienza nell'arte di governare, ha sempre 
dei consigli da dare a tutti gli altri governi, così 
egili è curioso il vedere come la Gazzetta ufficiale 
di Vienna interpreti la frase ancien regime di 
cui si è servito il presidente Bonaparte quando» 
nel suo discorso al banchetto di Lione assicurò’ che 
la Francia non vuole ritornare all’antico regime, 
sotto qualsiasi forma egli si presenti. La Gaz- 
setta dice ch° egli si servì di una frase » .tolta 
» daldizionario di una democrazia povera d’ideè » 
e che è suscettivo di diversi significati : che il si- 
gnificato vero » compendia iu sè tutte le tradi- 
» zioni storiche , amministrative , religiose e di 
».coltura a cui.le società cercarono di ritornare e 
» subitochè riconobbero nel movimento l'incapacità 
» di crearvi un surrogato ; che ciò che la ilemo- 
» crazia chiama antico regime, altro non è che 
» il vecchio ordine di cose posto e santificato «da 
» Dio, il qual sempre sì _ringiovanisce  ne' suoi 
» privcipii e si presenta ringiovanito' dagli scon- 
» volgimenti del tempo.» Aggiunge che l' ele- 
zione del 10 dicembre fa una consegnenza’ di 
tale principio storico, il quale ricordava le epoche 
«el consolato: e che la prolungazione dei po- 
teri del presidente non può avere altra base fon- 
damentale tranne i parliti istorici. e. monarchici 
del paese. Riprende perciò il presidente, ma con 
garbo e riverenza, di essersi lasciato sorprendere 
da una distrazione momentanea , nello aver fatto 
uso di una frase in un senso improprio, e cerca 
in pari tempo di riconciliarlo.co'realisti che se ne 
scandalizzarono. Nera, 

Così il {principio storico che deve. ringiovanir 
l’Austria ,, deve ringiovanire ariche la, Francia. 
Tuttayolta il Corriere, il quale per due auni se- 
guitò a parlarci dell’ Austria costituzionale e rin- 
giovanita , ora cauta altri salmi, e se nel foglio 
dell’ 11 corrente asserì. essere oramai una dab- 
benaggine il credere nella costituzione 4 marzo , 
nel foglio sussegueute ci fa sapere che l’Austria 
non è ancora ringiovanita del tutto, won invero 
per sua colpa , bensì per colpa altrui ed a. ea- 
gione delle interne sue condizioni che le: impe- 
discono di ringiovanire; ma pur si consola che si 
è » modificata di molto sulle vie del vero incivi- 
» limento, ».Farche, bastonate, stato di assedio, 
tirannia militare, compressa la libertà di stampa, 
concussioni , finanze dirute., carla monetata che 
perde il 30 p. 0jo,,, moneta di rame gettata al 
pubblico e non ricevuta nelle casse, Statuto pro- 
messo, dato e.spergiuralo, tatto questo si chiama 
vero ingivilimento , ed è cavalleresco il monarca, 
in name'di cui si permettono tante iniquità , e 


| che anzi le permette e li approva. | 


Un incivilimento di egual genere, fondato ; 
com’ella dice, sul principio storico. vorrebbe PAu- 
stria introdarre in tutta l'Europa, e lo racco- 
manda in principal modo alla Francia, perchè 
di là parte impulso del movimento o della rea- | 
zione continentale. Affi SE 

È fuor di dubbio che l'Austria è la Russia fa> — 
voriscono il Presidente, perchè esse non hanno' 
la minima fiducia nel conte di Chambord , il'quale' 
oltre all'essere un'imbecille , ed essère sostenuto 
da un partito irrazionale, discorde da sè, ed inviso’ — 
alla Francia, ha neppure un avvenire, essendo il 
conte privo di successione ; abborrono gli Or- 
leavs; perchè, usciti dalla rivolazione, per vivere 
e sostenersi devono necessariamente. camminare 
con lei.come gli-ha convinti l'esperiénza. D'al- 
tronde sono intelligenti , danarosi e protetti sotto 
mano dall’Inghilterra che sî è omai più ché ven- 
dicata «dlel matrimonio di Spagna. Non confidar 
nei repubblicani ragionevoli appunto pèrel 
ragionevoli ; temono la repubblità , no 
perchè abbia condizioni di durata, ma per le con-' 
seguenze che trarrebbe seco anche in una breve' 
durata; ma una repubblica tal quale l'ha fatta 
Luigi Bonaparte, è talmente reazionaria , è tal 
mente la satiraidella libertà, che si tengono di lei 
più che contenti. Infatti l’ Austria odia assai più lo 
Stato Sardo, come che monarchia costituzionale, 
che non la Francia repubblica: perchè qua vi è 
libertà vera, tà di nome, qua vi è"progresso, là 

Ma poiché l’Austria fa tanto appuntatento sul 
principio storico , ella dovrebbe imparare che 
secondo le leggi eterne della storia, quando 
le nazioni sono trascinate da idee che sono diven- 
tate universali, a dispetto di tutti gli ostacoli, 
esse le proseguono fino all'estremo loro - svolgi-. 
mento; ed in nessun paese, in nessun secolo, non 
ha mai esistito potenza umana che fosse | capdée ' 
di impedirlo. aa ji 


RI “atta i 

A. Braxciti-Groyavi, | 
li Sii | aci 
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CAMERA DEI DEPUTATI: ‘0 


Quando il Ministro delle finanze conte Cavour 
rispondendo alle interpellanze fattegli dall’onore- 
vole deputato Avigdor, espose, col «liscorso tenuto 
il giorno 8 del passato maggio, la situazione delle 
nostre finanze e le sue idee sul modo di provve- 
dlere ai bisogni attuali e futàri dello Stato, di- 
chiarò essere sua intenzione di far fronte alle 
necessità dell’ anno corrente colla vendita ‘ delle' 
obbligazioni che fu poscia autorizzata colla legge 
del.5 giugno , e dichiarò purè che ad ussestare 
definitivamente le finanze sempre nell’ ipotesi 
che il Parlamento approvasse le ‘Imposte 
dal Governo richieste, sutebbe stato d’uopo di’ 
ricereare un prestito all’estero particolarmeute 
destinato ‘a sostenere le spese di’ compimento 
delle intraprese linee ai sreta MAA rtato 
poi a tempo opportuno al ereilito interno per 
sovvenire agli altri bisogni della poperall auimii- 
nistrazione. | Lap oro ti MEA 

Il deputato Pescatore, interprete allora del dec 
siderio: della opposizione, volle che fosse fissato’ 
un giorno per discutere a fondò il piano’ fingu- 
ziario del Ministro e la sua domanda; appoggiati 
da altri onorevoli membri della sinistra, e ne- 
colta dallo stesso Ministro, fu dalla Camera con- 
sentita, e si determinò che la discussione avrebbe 
avuto luogo il giorno in cui la Commissione a- 
vrebbe presentato il sao rapporto sulla ‘legge re- 
lativa alla. vendita delle obbligazioni. Ma quel 
giorno venne e passò tranquillamente, ela legge 
fu approvata quasi în sileuzio per cui potè ra- 


gionevolmente credersi che i ‘progetti del Mini 
stro delle finanze fossero dalla Camera tacita- 


mente accettati. Noi pensavamo pertatito che ben 
poca difficoltà avrebbe incontrato anche il pro- 
getto di legge pel prestito da contrarsi all'estero 
con garanzia sulle strade ferrate , tanto più chie 
sulla necessità delle strade medesime ; sulle linee 
da compirsi o da intraprendersi non crederamo 
che potesse insorgere questione dopo ‘la larghis- 
sima discussione che su di esse si fece quando 
traltossi del bilancio dell’ Azienda generale. delle 
strade ferrate, bed 
Ma noi ci siamo ingannati, e la legge sul pre- 
stilo dei settantacinque milioui sulla quale inco- 
minciò sabbato la discssione venue acremente 
combaituta, e sotto l'aspetto finanziario, e sotto 
quello dell’applicazione della somma, per modo 
che oggi soltanto, in sul finire della seduta. potè 
chiudersi la discussione generale ed approvarsi 
il primo articolo. + . : 3 
La campagna fu aperta sabato dal deputato 
Menabrea e lo scopo del suo discorso fu chiaro. 
fin dell’esordire di esso, sebbene l'onorevole ora- 


La 
bi 
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tore abbia tentato di fare larga applicazione della. 
massima di Talleyrand, che la parola è data al-- 
l’uomo per nascondere il suo pensiero. Sotto il 
velo della i questione economica . egli intese trat- 


tare una grande questione politica, e gl' interessi 
della Savoia ed il famoso foro del Cenisio gli 
servirono di pretesto a combattere'‘in anticipa- 
zione il trattato testè conchiuso. dal Governo 
colla Confederazione Svizzera, il quale disturba 
assai, per quanto pare, i sonni. placidi dell’ ex 
primo ufliciale al Ministero degli affari esteri. 

Il ministro Paleocapa riportò la questione .sul 
vero suo terrenoz bene determinò lo scopo della 
legge che doveasi discutere, che è quello di com- 
pire le nostre linee. di strade ferrate interne, 
tranquillizzò il sig. Menabrea assicurandolo della 
maggior premura del. Goyerno per; facilitare le 
comunicazioni colla Savoia , e quanto al. trattato 
colla' Svizzera osservò come fosse naturale che. 
cercando, sbocchi, al. nostro: commercio genovese; 
si ‘stabilissero accordi, diretti a facilitare la pro- 
lungazione delle nostre strade di ferro: 

. Scese. poscia in campo il signor D’Aviernoz, 
e ognuno seppe al suo primo alzarsi ciò che stava 
per dire. Le miserie della Savoia, il malcontento 
che regna in quella parte dello Stato:. qualche 
aspirazione ai beati ‘tempi trascorsi sotio.i soliti 
i eliecnerrol generale, il quale dichiarando 
vi di non, essere un Demostene ; ha tuttavia la de- 
bolezza « di credersi un oratore, e poichè riesce 
sempre a far ridere. la Camera delle sue eccen- 
tricità, vi si Abbandona con una invidiabile com- 
piacenza. , 

Al signor D''A riermon ha poi un'altra:specie 
d'idea_ fissa, ed è quella di:provocare le risposte 
eloquenti del deputato Brofferio. Non vi riesce 
sempre perchè il leone dormiente non si sveglia 
PROG penna presti serva qualche. volta la 


è accettata , e allora noi, vediamo vil; nostro! 


i tiva ascoltare il suo avversario con tanta at- 
tenzione ‘€ con tanta beatituiline di. sorriso , che 
siamo d a burlarei di coloro che vogliono 
fare. del onorevole. rappresentante savoiardo uno 
spetivo nero, e scommetteremmo che le sue sor- 
tite reazionarie , non sono altro che banderuole da 
to 0 lag del. prode generale. 
" lui ana buona giornata, perchè il 
itato "dl (Caraglio si risvegliò, e la Camera 
‘ad ascoltare una improvvisazione delle più 
brillanti , e forse la più bella che le abbia rega- 
nella ‘presente sessione il suo. più facondo 
parlatore.. 
| Quest’ oggi. la.discussione fu portata sul terreno 
finanziario, Ascoltammo” pazientemente ripetere 
tutte le cose iche già sapevamo a memoria sullo 
i siae nostre finanze, udimmo riprodursi i con- 
sueti piaguistei sulla enorme: somma del nostro 
debito, ‘pubblico ,, e sulla imminente crisi delle 
nostre f finanze , e le eterne lamentele sulla insop- 
portabile gravità delle imposte che pesano sui 
cittadini, piemontesi ,. e noi. intanto pensavamo, 
così, per passatempo, alle. miserabili popolazioni 
di tutta Europa che pagano assai di più, e 
ramo a quella: povera Lombardia che. pri- 
Ù voluzione pagava :24 milioni. d’ impo- 
diretta, e ricordando.che tutto. il Piemonte ne 
paga 13, ‘trovavamo, un qualche conforto 
alinea nei che ci si metteva sott’ occhio. 
iesto: al: Ministro delle finanze se que- 
)e finalmente l'ultimo debito che ci ver- 
di fare, e il Mipistro si riportò 
scorso del giorno 8 maggio nel quale a- 
citamente dichiarato che. gli sarebbe 
di ricorrere anche al credito intèrno: 
_E,poi qual è quel Ministro mortale di pubblico 
tesoro che. può rispondere a simile domanda ? Si 
voleva la vendita delle strade ferrate ed anche 
qui vennero in. campo quelli identici. argomenti 
che già furono discussi nell'occasione del bilancio. 
Vi era di. nuoto soltanto un altro progetto di 
quelli onovevolissimi negozianti genovesi, i quali 
avevano fatto. altra volta quella famosa proposta 
che ad edificazione della Camera descrisse il mi- 
nistro Paleocapa; Pare che le nuove proposizioni 
siano dello stesso genere, e questa volta bastò 
al ministro Cavour di accennare la prima : vole- 
ano. quei signori assicurarsi il'guadagno di tre 
milioni a carico dello Stato, arrischiando per 
parte loro un viaggio a Londra di due individui. 
Questo ; bastò alla Camera, e gli onorevoli nego- 


zianti. ‘genovesi per questa volta. visiteranno la 


grande esposizione a loro spese. Quando Dio volle 
si chiuse la discussione generale. 

L'onorevole deputato Depretis voleva che'al 
primo .articolofosse aggiunto un paragrafo il quale 
è stabilisse esplicitamente che la somma del pre- 
stito dovesse servire esclusivamente pel compi- 
mento: delle strade ferrate. Pescatore limitava la 
sa proposta a vincolare l'erogazione della somma 
eccedente i due milioni di rendita dei quali era 
già prima autorizzata la vendita. Il Ministro non 
volle accettare nè l’una nè l’altra restrizione , al- 
legando che verrebbe da esse ‘incagliata l’opera- 
zione dc} prestito e l’andamento neo tre 
‘ministrazione ; il deputato Revel. soggiunse 
; SI ‘clausola. ANSIA lega legge Avrebbe 


19. daro del SI Sig 
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dato .il diritto ai sali (cell possessori dei litoli a) 


credito di sorvegliare. l'erogazione della somma. 


L'osservazione era giustissima , perché venendo 
questo prestito garantito ( con una specie di pegno 


‘sulle strade di ferro. ne viene la conseguenza 
che quanto più. avanzano i lavori-tanto più si” 


aumenta il valore del pegno; ed ecco che i cre- 
ditori avendo in ciò un forte interesse. avrebbero 
avuto anche quel diritto di sorveglianza cui ac- 
cennò l’onorevole Revel. 

La Camera respinse la proposta del deputato 
Depretis e quella del deputato Pescatore ed ap- 
provò il primo articolo della legge. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato procede sollecito nella disamina . dei 
bilanci. In meno di due ore esso discusse . oggi 
ed approvò quello del dicastero dell’ interno, 
il quale è uno di più importanti. Il relatore della 
Commissione di finanze , | onorevole Desam- 
brois, il quale ha già presi duto a quel dicastero, 
nel fare l'esposizione delle diverse categorie di 
cui il bilancio dell interno si compone, non ha 
tralasciato di additare alcune rilorme ed’eco- 
nomie che si potrebbero introdurre nell’ammi- 
nistrazione, e si estese specialmente intorno alle 
categorie 28, 29 e 30, che comprendono le spese 
stabilité pei penitenziari ‘e le carceri centrali, 
ascendenti a L. 920,22, di cui L. 718.554 pel 
mantenimento dei ditenuti e 201,656 per di- 
spendio di amministrazione e di custodia. 

È noto come un provvedimento recente abbia 
concentrata nel Ministero dell’ interno l'ammi- 
nistrazione di tutte carceri sì giudiziarie che al- 
tre, tanto degli imputati quanto de’ condannati, 
ad eccezione de’bagni che dipendono dal Mini- 
stro della marina. Qnésta riunione in un sol Mi- 
nistro di tutta l’auforità governativa delle carceri, 
sembra debba agevolare assai l’amministrazione 
non mero che le riforme ‘iniziate fino dal 1840, 
ma che finora procederono troppo lentamente. 
Tuttavia la Commissione senza  disconoscere 
l’utile:che da siffatta misura può derivare, espresse 
il voto che la direzione delle carceri ritorni al 
Ministro, di grazia è giustizia, forse, come osservò 
il sig. Cristiani, onde ‘antivenire contrasti. fra 
le autorità amministrative ed il ministero pub- 
blico, contrasti però di cui finora non s' ebbe 


esempio. Essa additò pure i miglioramenti che 


converrebbe introdurre nel sistema penitenziario; 
ma è questa nna quistione tanto diflicile, che 
sebbene-agitata in Europa ed in America da cin- 
quant’anni e rischiarata dagli stabilimenti: di fi- 
lantropia e da’tentatiyi di riforma fatti pochi anni 
sono negli Stati Uniti, in Inghilterra, in Fraucia, 
nel Belgio, nel cantone di Ginevra, è lungi dal- 
l'essere definita; e siamo persuasi che la Com- 
missione nel far cenno de” cangiamenti che con- 
verrebbe tentare nelle carceri non ha preteso di 
sciogliere il problema chele opere di Tocqueville 
e di G. Beaumont, di Leon Faucher e di Craw- 
ford, di Diogietive e del nostro Petitti hanno 
esaminato, ma non risolto. Tuttavia le brevi pa- 
role della relazione harivo suscitata una discussione 
a cui presero parte Pinelli, il ministro Galvagno 
e Decardenas : questi specialmente, animato da 
santo zelo , propose un ordine’ del ‘giorno, col 
quale il‘ Senato, espressa la persuasione che il 
Ministero nulla' pretermetterebbe per migliorare 
il regime delle carcerì e per opporsi alla propaga- 
zione degli scritti incendiari e sovversivi della 
morale e della religione , dichiara di passare alla 
disamina delle categorie del bilancio. 

Non occorre notare la poca o niuna relazione 
che \v° ha frala libertà della stampa ed il regime 
penitenziario; ‘però siccome qualche malizioso. 
dalla riunione di queste due cose affatto distinte 
potrebbe trarre conseguenze, inoneste ed offen- 
sive all’ autore della proposizione, così crediamo 
debito nostro dichiarare che noi non vogliamo 
attribuire all'onorevolissimo Decardenas idee che 
forse non ha mai avute, ma soltanto dimostrare 
quali effetti possa produrre uno zelo sconsiderato, 
È tant’ è vero che quest’ordine del giorno parve a 
molti per lo meno bizzarro, che alla seconda parte 
niuno volseil peosiero edalla prima tanto il ministro 
dell’ interno , quanto il relatore, ed i signori 
Pinelli e Montezemolo si opposero energicamente, 
ed. esso non oltenne neppure una decina di voti 
favorevoli. La maggioranza comprese che sotto il 
pio invito fatto al Govertio di frenare la stampa 
si cela l° avversione alla‘ libera espressione del 
pensiero. 

Questo fu-l’ incidente più importante della se- 
duta. Le categorie del bilancio furono approvate 
l'una dopo l’altra di seguito e senza discussione, 
La categoria quartà, risguardante gli archivi 
dello Stato, porse al'conte Sclopis argomento di 
alcune assennate osservazioni intorno agli 4r- 
chivi di Corte, si ricchi di documenti storici e 
meritamente lodati dagli eruditi stranieri, Questi 
archivi, in’ cui si contiene la lunga storia delle 
nostre vicende, spesso avverse, ma più spesso 
gloriose, fossero bene ordi- 


potrebbero, quando 
cui geo rlni sooola’ paleografià Coni: 


è Ecole des Chartes di di Parigi e la scuola di pas 
leografia e diplomatica: della biblioteca ambro- 
siana di Milano. E per raggiugnere quest'intento 


“portiamo opinione che allo Stato non farebbe 


duopo spendere di troppo, e che con un lieve 
sacrificio recherebbe alle lettere ed alla storia 
patria grandi vantaggi. 

Alla categoria 26, il marchese senatore Alfieri 


richiamò l’attenzione del Governo sull’ospizio dei 


trovatelli di Torino, la cui amministrazione lascia 
tanto a desiderare , come tutte le amministra- 
zioni di siffatti ospizi, giacchè bisogna confessare 
che nella maniera con cui sono regolati tali stablli- 
menti’è dubbioso se rechino giovamento o. danno 
all’umapità e se rispondano ai sentimenti filantro- 
pici della civiltà moderna. — 

Il conte: Pollone interpellò il Ministro dell’ in- 
terno s’era sua intenzione di domandare al. Par- 
lamento qualche sussidio straordinario per la ce- 


‘ lebrazione della festa annuale dello Statuto, prin- 


cipolmente per Torino. È vero che Torino tro- 
vasi in. condizioni speciali per. essere sede’ del 


- Governo, ma dacchè fa. ‘statuito che le spese di 
tale soleonità debbono essere ‘a carico delle co- 


} muni, non sembra doversi far un'eccezione in fa- 


vore di ‘Torino, che non è costretta a soggiacere 
a maggiore aggravio di ciò che le sue finanze 
consentono. ) 

Le altre categorie non diedero motivo ad. al- 
cuna osservazione ed il bilancio fu approvato alla 
maggioranza di 48 voti contro due, 
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PROCESSO 
DEI coxiuei Bockant. 
Udienza ‘det :6. giugno.» 


L'accusata entrando nella sala prodace qualche 
sensazione nel pubblico per il suo abbigliamento 
ricercato. L’accusato non ha mai smentito il suo 
contegno sicuro ed ardito. Egli è sempre prouto 
a rispondere alle quistioni del presidente e frat- 
tanto che i testimoni fanno le loro deposizioni , 
egli rimatie appoggiato alla sbarra , e discorre 
coi suoi difensori. 

Pietro Winnepennink è stato al’ servizio dei 
Botarmé quattro anni sono ‘in qualità di coò- 
chieré. Nel parlare della condotta’ dell’accusato 
verso l’altro sesso , si esprime ‘in modo da ecci- 
tare ilarità nell’aditorio , alla quale preude parte 
anche: l’accusato. Dichiara che il sig. Gustavo 
Fougpies gli ha detto più volte che il conte Ip- 


; polito aveva avvelenato il suo primo figlio, che 


era un'iomo capace di tutto', e che egli non si 
fidava di lui. 

Francesco Telber contadino, che ha accompa- 
gnato Gustavo al castello di Bury, dichiara di 
aver veduta la contessa e il di lei fratello Gustavo 
soli hella sala da pranzo il giorno 20 novembre. 
Egli riconferma: questa circostanza , non ostante 
le denegazioni dell’accusata, che pretende esservi 
stàto presetite anche il conte. 

Pietro Laurent riotaio e scabino a Bury, si è 
recato nel castellofall’annunzio della morte di Gu- 
stavo. La contessa gli disse che Gustayo era ar- 


:rivato alle nove del mattino, si lagnava di freddo 


e di violenti dolori di capo, che continuarono 
sinò al momento: di porsi a tavola: durante il 
pranzo si lagnò che questi dolori crescevano , e 
quando si alzò cadde morto a' terra. La signora 
Bocarmié afygiunse ancora : » Un medico di Va- 
lenciennes ha predetto a mio fratello che mor- 
rebbe improvvisamente, e madama Francois , 
nostra zia, è morta nello stesso modo. » L’accu- 
sata dichiara di non ricordarsi d'aver fatto que- 
sto discorso. 

Il'medico Semet depone che quando visitò il 
cadavere di Gustavo/riconobbe che egli era morto 
da ‘alcune ore. Poscia, dice, andai nella camera 
del sig. Bocatmé : gli trovai il polso agitato, la 
pelle fredda, la faccia torbata. Mi sembrava spa- 
ventato. Gli chiesi la causa del suo male, egli 
rispose : Il sig. Fougnies è morto nelle mie brac- 


cia, ne fui sorpreso, la sorpresa mi ha fatto male. 


Gli ordinai qualche medicina supponendo che 
avesse preso qualche sostanza nociva. La sifgtiora 
mi domandò come stava Gustavo, e io le risposi 
che era morto. Essa non diede alcun segno di 
emozione a questo annunzio. 

H testimonio dichiara ché ha subito supposto 
che Gustavo era morto di veleno. Conferma la 
diffidenza di Gustavo verso Bocarmé e dice di 
essere stato interrogato da quest’ultimo in epoca 
anteriore sulla salute di Gustavo. 

Il Presidente all'accusata: Ascoltate bene quello 
che vi dico. Quando il sig. Semet, dopo ayer vi- 
sitato il cadavere di Gustaro, venne da voi, egli 
vi disse: È morto ! Voi siete rimasta insensibile. 
Nessuno di voi due sparse uua lagrima, non vi 
fu una sola esclamazione, era come se si trattasse 
di una cosa indifferente. Era questa l’affezione 
he portavate a vostro fratello? 

‘R, Era troppo spaventata , non ‘avrei poluto 
piangere. 
© D. Gridavate in modo allarmante, e facevate 
la commedia quando arrivò il dott. - Semet? sn 


R. Era necessario dissimulare, era, ben neces- 
‘sario (sensazione). 


Carlotta Monchardet ed altre bopeadate è 


lavoravano al castello confermano molte delle 


circostanze giù conosciute sul'eontegno della con- 
tessa nel dopo pranzo del 20 novembre, su quello 
che accadde allora, e sulla lavatura del suolo 
nella sala da pranzo, e di diversi capi di ve- 

stiario. 

Il curato di.Bury dà cattive informazioni sulla 
condotta morale dell’accusato , e favorevoli su 
quella dell’accusata. Quest'ultima quando la vide 
dopo il fatto gli semlirava molto» abbattata ; ma 
essa non piangeva. 

Pietro Debliequy dichiara non aver mai pre- 
stato aiuto all’accusato nelle sue operazioni chi- 
miche, e di avergli soltanto portato qualche sec- 
chia d’acqua. L'accusato invece insiste nell’ affer- 
mare che il testimonio ha lavorato con laì nella 
primavera. 

L'ultima deposizione in questa udienza è quella 
di Leone Vandeyeroyssen , capo guardia. delle 


‘ carceri di Tournai, Egli ebbe diversecomunica- 
: zioni confidenziali da parte degli accusati e spe- 


cialmente.-dal conte. Il sig. Bocarmé gli disse una 
volta : » Signor direttore, mia.moglie mi fa del 
male; essa mi accusa , e accusando me., essa ac- 


| cusa se stessa. Persundetela dunque del: pericolo 


in cui essa sì pone, affinchè non dica più niente, » 
Poi aggiunse: » A dire la verità, fu essa che 
versò il veleno, eppure mi accusa: io dovrei 
pure accusarla ; ma prima vorrei un consiglio. # 
Un'altra volta mi disse che sua moglie aveva ver- 
sato il veleno nella bocca, e che egli l'aveva fatta 
sortire dalla sala perchè non ne venisse incolpata. 
Un'altra volta ancora mi diede an biglietto per 
sua moglie, nel quale erano scritte tre domande, 
e frammezzo alle medesime le parole: Non ri- 
spondete più nulla, con na croce. Perciò il te- 
stimonio non consegnò il viglietto alla. signora 
Bocarmé. 

Il testimonio dichiara che il sig. Bocarme disse 
che sua moglie aveva versato il veleno in bocca 
al sig. Gustaro in due yolte. e che una. parte 
del liquido era spruzzata sulle vesti e sulla faccia 
del conte, onde questi credette di essere avvele- 
nato tali stesso € continuò per. molto tempo a 
bere dell'acqua calda. Il conte disse anche al te- 
slimonio , essere stato lui ‘che accidentalmente 
ebbe a ritebolité a terra Gustavo, e che egli 
stesso era caduto; come anche che le morsicature 
erano state fatte da Gustavo. 

L'accusato nega iù parte la verità di questa 
dichiarazione e ‘cerca di -attennarne il. walore: 


| Nega specialmente di aver detto essere stato 


desso quello che lia rovescinitò è terra Gustavo. 
Egli pretende di aver detto che sua moglie aveva 
avvelenato Gustavo, e ciò per caso, 

D. (all’accusata) Se la sua morte era il risul- 
tato di un accidente, perchè non vi siete abban- 
donata al vostro dolore ? * 

R. Questa morte, non fu l'effetto di un acci- 
dente. dar si } 

D. Ma per voi, sua A sapendo. she gra 

l’effetto di un delitto, il dolore non doveva es-, 
sere ancora maggiore? . ‘ 

R. Certamente: Ma jò era troppo spaventata. 
Non avrei potuto piangére. (Queste parole ven- 
gono prònunciate colla maggiore indifferenza). 

L’adienza è sospesa sino all'indomani. 

Udienza del 7 giugno. 

La chiamata di. nietta de Dudzeele eccita 
la curiosità dell’uditorio. Ta sua comparsa pro» 
duce una sensazione dolorosa: molti sono del 
parere che non era necessaria. L'interesse è 
aneora maggiore in causa della forte commozione 
cui è in preda la medesima durante il suo esame, 
Gli accusati rimangono assolutamente impassi» 
bili. La deposizione di madamigella Dadaeele non 
rivela però alcun falto importante e versa spe» 
cialmente sul di lei progetto di matrimonio con 
Gustavo Fouguies e sugli ostacoli interposti a 
creduta opera degli accusati. 

Virginia Fournier, *tiratrice, era stata al ca- 
stello nel giorno del delitto, Essa era stata inca» 
ricata di domandare il medico Semet affinchè 
visitasse i fanciulli. Alle ore 4 1j2 entrò nella sala 
da pranzo per rendere conto della sua. commis» 
sione, e vide la signora Bosarmé che. parlavarcon 
Gustavo presso il focolare; il signor Bocarmé 
non vi era. 

L'accusata interrogata niega di essere stata 
sola con Gustavo. Alfine ammette che, era ri- 
masta sola con lui quando Ippolito andò a dire 
di mettere il cavallo al tilbury di Gustavo. | 

Briscmoutier, brigadiere di gendarmeria , ri- 
ferisce che il giorno 22 ha dissotterrato nel giar- 
dino due anitre e un gatto, e ritiene che questi 
sieno gli stessi animali , sui quali Paccusato fece 
e esperienze col veleno alcuni giorni prima. Nella 
visita fatta al castello ha pure trovato molto ta- 
bacco , alcuni utensili , e Francesco Deblicquy gli 
disse de avevan servito per preparare il veleno. 


Dopo molte rigerche si trovò il nascondiglio, ore 
erano stati collocati tutti i ti di chimica. 
<P accusato dichiara | li avera i collocati 


o, 


